
   

 

Tris di vittorie ai rigori  
Anno 1, N°2 giornalino sportivo, parrocchia di Castel del Piano 

O.S. Castel del Piano 
Striscia positiva di tre gare 

per le Sentinelle pag. 2 

Lekkers 
Gara dopo gara sta nascendo 

una vera squadra pag. 4 

Blast 
Montagne russe: goleada fat-

ta e poi subita pag. 6 

Per chi non credeva che il Ca-
stel del Piano fosse pronto per 
la categoria superiore eccone le 
prove: sei punti nelle ultime tre 
partite e importante striscia 
positiva di 3 vittorie, tutte ai 
rigori, con una posizione in 
classifica che fa ben sperare. 
Bicchiere che non può che ve-
dersi mezzo pieno vista la cate-
goria, ma che lascia da riflettere 
se si pensa a quanto è corta la 
classifica e al clima teso che ha 
accompagnato praticamente 
tutte le partite delle Sentinelle, 
brave però nell’ ultimo turno a 
non cadere del tutto nelle pro-
vocazioni potendo così sfruttare 
l’ uomo in più a proprio vantag-
gio trovando il pareggio. Stare-
mo a vedere se con maggiore 
calma arriveranno i tre punti. 

O.S. C.D.P. 

Grifoni  Mad.  Alta 9 

F.C. Lucky Team 9 

A.s.d. Real Grifo PG 9 

Princip. Panicarola 7 

Agr. Olivetano 7 

O.S. CasteldelPianoO.S. CasteldelPianoO.S. CasteldelPianoO.S. CasteldelPiano    6666    

A.s.d. Tronzi 6 

Virtus Magione 6 

Ska 6 

Pol. Solomeo 3 

Autom. d’ Eccez. 1 

Pegaso2000.it 0 

IL ROMPIPALLONE 
di Frenguelli Francesco 

I Lekkers dopo l’ennesima scon-
fitta hanno deciso di ingaggiare 

uno in grado di farli vincere:    
Luciano Moggi! 

FINALMENTE! E qui tutti pen-
seranno: "sì, i Lekkers hanno 
finalmente vinto!" No, non è 
così... Ma la partita di oggi vale 
molto più di una vittoria. E' la 
partita che segna il nostro inizio 
come VERA SQUADRA. Ordi-
nata, attenta, disciplinata, con 
tanto di coach che dà indicazioni 
dalla panchina (era ora!!!). Sia-
mo passati dai 60, ai 40, ai 24 
punti di distacco con l'avversaria 
in sole 3 partite. Il che significa 
40 punti in meno presi rispetto 
all'inizio. E, nel caso ancora non 
lo sapevate, i Maldossi sono i 
campioni in carica del campiona-
to degli ultimi anni, con tutti 
giocatori professionisti, o ex 
professionisti, che, sebbene un 
pochino "attempati", si sono 
contraddistinti per un gioco flui-
do e meravigliosamente distri-
buito, tecnicamente validissimo e 
insidioso, e da una notevole pre-
cisione nei tiri. Continua pag. 5 

LEKKERS 

Sono arrivate altre due vittorie e 

con queste sono tre, consecutive e 

tutte ai calci di rigore. La prima 

sfida disputata a Santa Sabina è 

stata quella contro Automobili d’ 

eccezione, squadra già incontrata 

in passato senza mai riportare 

punti, ma stavolta è 2 a 2 il pun-

teggio finale. Il match vede le 

Sentinelle sempre ad inseguire 

prima trovando il pari con Fren-

guelli Francesco che con un tocco 

di precisione al volo scavalca il 

portiere avversario di pallonetto e 

poi sotto di nuovo ritrovano il 2 a 

2 finale con una punizione di 

Vincenti che da lontano spara il 

suo piattone verso la porta dove 

tutti provano a prenderla, ma nes-

suno la tocca ed ecco che il pallo-

ne si insacca inaspettatamente. La 

partita si dirige quindi ai rigori 

non senza qualche nervosismo e 

qualche screzio che coinvolge 

soprattutto i mister in panchina. 

Dagli undici metri è ancora infal-

libile il Castel del Piano mentre 

spara a lato un calcio di rigore 

l’Automobili d’eccezione e Bian-

calana insaccando il quinto rigore 

regala i due punti alle Sentinelle. 

Sono sicuramente due punti gua-

dagnati vista la categoria, ma si 

poteva anche prendere qualcosa di 

più in una gara che i nostri tengo-

no spesso in pugno anche se non 

riescono mai ad andare in vantag-

gio e sono costretti sempre a rin-

correre. Nella seconda delle due 

gare, giocata ancora nel sintetico 

di Santa Sabina, gli avversari sono 

il Principato di Panicarola, squa-

dra meno giovane rispetto allo 

standard sin ora affrontato ma ben 

organizzata e soprattutto molto 

agguerrita. Pignani e Vincenti 

Daniele sta volta oltre al solito 

Rossi, ormai indisponibile molto 

probabilmente fino al termine 

della stagione, devono rinunciare 

anche a Scaramuzzino, Lanari e 

De Pascale che per l’occasione va 

a dare una mano in panchina. 

Notizia lieta è però il recupero in 

extremis di Carloncelli che dopo 

un buon allenamento in settimana 

viene valutato pronto per il ritorno 

in gruppo e quindi per il debutto 

stagionale. Il risultato finale sarà 1 

a 1 con il Castel del Piano che 

deve rimediare allo svantaggio e 

che non può contare neanche su 

Frenguelli, bomber nell’ ultima di 

campionato e oggi indisponibile 

per tutto il primo tempo. La parti-

ta è ancora più Continua pag. 2    

O.S. Castel del Piano 

M. L. Lekkers 

Radicati e fondati in Cristo saldi nella fede 
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Continua dalla prima pagina. nervosa del solito e tocca l’apice quando nel primo tempo dopo una plateale bestem-

mia praticamente urlata da parte di un giocatore del Principato Panicarola l’arbitro al contrario di quanto riportato nel regolamento C.S.I. non 

estrae nessun cartellino, ma si limita ad un richiamo verbale. Questo indispettisce molto le Sentinelle e il nervosismo si ripercuote anche nel 

rettangolo di gioco con più falli e sempre più duri. La squadra di Panicarola non si tira indietro nonostante il Castel del Piano crea buone occa-

sioni ed il pareggio viene sfiorato. Poi c’è uno snodo nel match, ancora una bestemmia da parte del Panicarola e sta volta l’arbitro non può 

sorvolare: cartellino rosso e Sentinelle uno in più per il resto della gara. Gara che ora vede tra i suoi protagonisti anche Francesco Frenguelli 

che nella seconda parte del secondo tempo scende in campo. La partita si scalda sempre più con un assedio del Castel del Piano che rischia 

qualcosa in contropiede, ma può contare sull’ uomo in più e fa girare il pallone. Le occasioni fioccano e il Principato Panicarola si difende 

come può e prima in scivolata atterra Cassetta rimediando un giallo e poi accende una rissa che coinvolge anche tutti i giocatori in panchina. In 

questo clima rovente dove tutto può succedere è proprio Frenguelli che dopo aver rimediato un cartellino giallo sprigiona un bolide 

all’angolino su passaggio di Claudio e fulmina il portiere con il goal che vale l’ 1 a 1. Ora il Castel del Piano vorrebbe anche di più e ci prova, 

ma il tempo non basta e saranno ancora i tiri dal dischetto a dire chi sarà il vincitore. Questa volta le Sentinelle non fanno 5 su 5 visto l’errore 

di Vincenti Claudio, ma va bene lo stesso perché  Esposito è in gran forma e con il numero 58 sulle spalle in ricordo di Marco Simoncelli ne 

para due! Quale miglior modo per ricordarlo! Considerando che le sue parate valgono la vittoria, la terza consecutiva. Altra nota positiva è 

inoltre la compattezza difensiva dimostrata e il ritorno di Carloncelli che corre bene, si muove li davanti e mette dentro il rigore decisivo. Ora 

non sappiamo cosa riserverà il resto del campionato alle nostre Sentinelle, ci saranno sicuramente momenti difficile e speriamo anche qualche 

vittoria da tre punti, ma comunque questo inizio di stagione nella categoria superiore è sicuramente positivo e se il gruppo rimarrà compatto 

non potranno che esserci soddisfazioni.  

Gli undici metri premiano le Sentinelle 

O.S. CASTEL DEL PIANO 

Altri due pareggi e poi vittoria dal dischetto, partite sempre più nervose 

3° GIORNATA  Automobili d’eccezione — O.S. Castel del Piano 6 - 7 d.c.r. 

Carmine 6,5: il numero 1 rosso-
blù riscatta la prova precedente e 
sforna la solita prestazione tutta 
sicurezza! E' un valore aggiunto e 
diventerebbe davvero un fenome-
no se parlasse un pochino di più! 
MACA MUTA! 

Carmine 6: la serata fredda gli 
congela le sinapsi all'avvio: pren-
de un gol da posizione lontana e 
defilata, si tuffa come un gattopar-
do e vede il pallone infilarsi 
all'angolino basso. Si riprende in 
seguito con ottimi interventi e 
buone uscite. GARELLA! 

Lanari 7: quando segue e frana 
sull'avversario invece di guardare 
il pallone sarebbe da licenziare, in 
compenso costruisce un vero e 
proprio muro difensivo e si spinge 
spesso anche in avanti sfiorando il 
colpaccio! PANZER! 

Baglio 6: perde tempo a chiac-
chierare con l'arbitro e difendere i 
compagni. Un vero capitano. Il 
suo sulla fascia lo fà soffrire un 
pò, ma lo riesce comunque a con-
tenere a parte sul gol (che c'era 
comunque fallo!). VIGILE! 

  

Gomes 6,5: è proprio un "Angel" 
quando sovrappone sulla fascia e 
tira, crossa e contrasta. Il re del 
catenaccio si conferma pedina 
importante sia per esperienza che 
per qualità difensive ed offensive. 
LOCOMOTIVA! 

Claude 7: a parte il fatto che 
dalle sue parti NON SI PASSA, 
c'è anche il fattore "piattone da 
lontano". Ebbene sì. Punizione a 
centrocampo, piattone poten-
te...GOL!!! Roba da Fifa 98!  
GENIO! 

Luigi 6,5: corre, corre, corre. 
Difesa, centrocampo e attacco. Ha 
un cuore più grande del campo e 
lo sfrutta per aiutare in ogni modo 
la squadra. GLADIATORE! 

Fabio 6: inizia come punta e non 
riesce ad incidere come si deve. 
Quando si sposta in mezzo al 
campo fraseggia bene e prova 
anche il tiro. Un pò più di tran-
quillità e ci siamo! BENGALA! 

Mattia 6,5: è comunque quello 
che salta sistematicamente l'uomo. 
Porta palla e crea pericoli! Se solo 
dettasse l'ultimo passaggio sareb-
be un vero e proprio fenomeno! 
Ma ci basta anche così. RAPAJC! 

Ciccio 7: sarà pure imbronciato e 
affranto. Ma gioca bene. Fà spon-
da, smarca gli avversari e conclu-
de spesso pericolosamente. Oltre-
tutto sigla il rigore decisivo!   
TOVALIERI! 

Frunci 7,5: inizia a centrocampo 
con compiti di copertura e si di-
stingue per tanta corsa ed infiniti 
palloni recuperati. Propone i con-
tropiedi e rischia di andare a se-
gno se non fosse per il miracolo 
del portiere. Poi và a punta: pas-
saggio all'altezza del rigore, por-
tiere in uscita e pallonetto d'ester-
no al volo! GOL! LAVEZZI! 

 

 LE PAGELLE 

Fabio 

Frunci 

8 
IL MIGLIORE  

Mister Vins & Pigno 
Un anno fà ne avremmo presi 5 o 
6. Adesso abbiamo 2 giude solide 
in panchina che ci dicono come 
fare! Morale: 4 punti in 3 partite! 
INGEGNERI! 
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Frenguelli entra e raddrizza il match 

O.S. CASTEL DEL PIANO 

Con un uomo in più il Castel del Piano trova l’1 a 1 e poi si prende i due punti 

4° GIORNATA  O.S. CAstel Del Piano — Principato di Panicarola 5 - 3 d.c.r. 

 LE PAGELLE 

Ogni giudizio positivo o negativo che sia è sospeso in situazioni come quelle verificatesi nelle scorse due giornate. Assistere a delle par-
tite come quelle contro le Automobili d’eccezione ma soprattutto contro il Panicarola fa pensare davvero che il calcio, anche nelle serie 
minori e se vogliamo dire AMATORIALI come nei campionati CSI, ha toccato davvero il fondo. Non vuol dire che nel campo tocca 
volesse bene, alla “non facemose male” e “viva il parroco!”, non dico questo. Ma l’atteggiamento del voler provocare o essere provocati, 

rispondere con la violenza alle provocazioni, giocare con insulti e chiacchiere più che con piedi e pallone lo trovo alquanto ridicolo. Contro il 
Panicarola c’è stato un episodio in cui un giocatore avversario ha  bestemmiato senza ritegno: il tutto, stando alle regole del CSI, dovrebbe 
essere menzionato con il rosso diretto. Ma l’arbitro, che più di una volta ha rimarcato che alla bestemmia non avrebbe fatto sconti, non prende 
provvedimenti. Il battibecco che si è creato subito dopo, è sembrato più un voler difendere il regolamento piuttosto che la fede. 
Un’osservazione giusta, ma fino a un certo punto, perché così facendo gli animi si surriscaldano da entrambi le parti ed il nervosismo diventa il 
protagonista della gara. Così infatti è stato. Nella ripresa una serie di falli con l’intenzione PALESE di farci male ha scaturito un parapiglia con 
tanto di spintoni, insulti e promesse di botte. Un clima surreale e adir poco vergognoso. Ebbene, se una volta il rosso del semaforo segnalava 
con l’intento di frenare un nervosismo alquanto patetico tra compagni di squadra, le scene viste nell’ultime uscite meritano un giallo lampeg-
giante, della serie se vuoi passi, con prudenza o non, se vuoi ti fermi, perché in fondo in queste situazioni ognuno istintivamente fa quel che gli 
vien di fare, anche se forse la cosa più giusta è aggiustare il semaforo e impostare lo STOP ROSSO di fronte a tali scempi. 

Cosi è se vi pare… 

Baglio 6: partita di ordinaria am-
ministrazione, chiude bene gli 
spazi agli avversari ma va in para-
noia quando ha il pallone tra i 
piedi, tanto che non vede mai l'ora 
di disfarsene, un appunto che mi 
sento di fare (ed è la prima volta) 
è quello che un capitano non può 
e non deve più permettere ai com-
pagni di squadra che rappresenta-
no un oratorio questo comporta-
mento…bonaccionee! 

Claude 6: dalle parti sue non si 
passa, sua la sgroppata e l'assist 
per il goal del pareggio del 
Fruncy, peccato che le sue que-
stioni di principio tutte le volte 
sfociano in atteggiamenti a dir 
poco patetici e penosi in campo, 
che danno vita ad un autentico 
dibattito in campo e sugli spal-
ti ...moralizzatore! 

Marco 6: discreto primo tempo, 
si propone spesso in avanti e fra-
seggia bene con Mex e Ciccio 
White, un paio di lanci per Ciuccy 
e Eriiico non andati a buon fine, 
purtroppo da un suo svarione 
nasce il goal del vantaggio ospite, 
cerca di mantenere calmi i compa-

gni ormai irritati dall'atteggiamen-
to ostruzionistico degli avversa-
ri ...ambasciatore! 

Pisy 6: stasera in mezzo al campo 
non gira come di consueto, appare 
lento nei movimenti, nel far girare 
il pallone e nel verticalizzare per i 
compagni...moviolone! 

Ciccio White 6,5: pian piano sta 
riacquistando smalto, fiducia, 
lucidità e soprattutto autostima, 
agisce sempre bene di sponda con 
tutti i compagni, aiuta a centro-
campo la squadra, nel primo tem-
po ha un' occasione d' oro ma è 
bravo il portiere avversario…
guerrigliero! 

Mex 6,5: un rientro molto positi-
vo il suo dopo un lungo e fastidio-
so infortunio, nel primo tempo e' 
molto attivo e cerca di continuo lo 
scambio con i compagni, favoloso 
pallone messo sui piedi di Ciccio 
White e importanti recuperi in 
mezzo al campo, nel secondo 
tempo cala un pochino ma nel 
complesso ottima pro-
va...caparbio! 

Fruncy 6,5: un altro record sta-
bilito da questo Iron - Man è quel-
lo di essere arrivato a inizio se-
condo tempo e di aver preso subi-
to il giallo, è suo il gran bolide 
che non lascia scampo al portiere 
avversario per il pareggio delle 
sentinelle, sarebbe un giocatore 
completo se solo passasse un po' 
più il pallone e fosse meno istinti-
vo…animalesco! 

Eriiiiico 6: una buona combina-
zione nel primo tempo, per il resto 
non si ricordano altri spunti anche 
perchè sempre anticipato dagli 
avversari, sebbene gli venga detto 
in continuazione di andare incon-
tro al pallone e di difenderlo per 
permettere alla squadra di risali-
re…recidivo! 

Ciuccy 6: quando i toni delle 
partite si fanno incandescenti, lui 
sembra che ci goda, sembra che 
non veda l'ora di partecipare ad 
eventuali zuffe e dissidi, pochi 
palloni giocati ma anche poche 
azioni concesse agli avversari, il 
gioco molto frammentato e conti-
nuamente interrotto dall'arbitro 
innesta una tattica di provocazioni 

e falli tattici di cui lui è grande 
veterano e maestro…
irrecuperabile! 

Andrea Luchetti 6: discreto 
primo tempo, poi si fa male ed e' 
costretto ad abbandonare il terre-
no di gioco, ma lui è uno tosto e 
recupererà in fretta...coriaceo! 

Gomes 

Francesco 

8 
IL MIGLIORE  

Carmine 
Stasera il migliore in campo, due 
ottimi interventi di istinto che 
fanno rimanere l'equilibrio alla 
fine del primo tempo, incolpevole 
sul goal incassato, para due rigori 
nella ormai consueta lotteria 
IPNOTIZZATORE! 
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Francesco “Il Bello” Bellini 6: 
schierato ancora una volta nel 
quintetto iniziale, dimostra un 
ottimo fraseggio nel primo quarto 
frutto dell’allenamento del giorno 
prima. Realizza un ottimo cane-
stro che gli vale i suoi primi 2 
punti in carriera! Pallina matta. 

Gabriele “Tyson” Calzoni 6:     
il palleggiatore più bravo della 
squadra ed infatti è l’unico a non 
sopperire il pressing a tutto campo 
avversario. Parte bene poi però è 
talmente innamorato del pallone 
che devono entrargli a panino per 
e rischia di farsi male. Riuscisse a 
staccarselo ogni tanto il suo voto 
sarebbe triplicato! Colla vinilica. 

“Ciccio” Frenguelli 5,5: parte 
bene nel quintetto iniziale anche 
se con qualche passi di troppo. 
Più sciolto rispetto alla prima 
partita, ma finisce nell’imbuto 
provocatorio arbitrale che lui 
accentua in maniera irreversibile e 
non ne esce più! Ne risente la 
prestazione finale, chiude con 4 
falli. Lamentoso. 

Giacomo “Cova” Covarino 5,5: 
stavolta non riesce nel colpaccio 
col tiro dalla distanza ma corre e 
fatica per la squadra che sembra 
essersi dimenticata di lui ogni 
tanto. Consigli per l’uso: portare 
un megafono per la prossima 
volta, almeno qualcuno si stura! 
Voce fuori dal coro. 

Edo “A-olio” Versiglioni 6,5: 
anche lui molto più tranquillo 
rispetto alla prima partita. Viene 
utilizzato spesso fuori ruolo ma 
non si perde d’animo: buono in 
attacco(4 punti e molti assist), 
ottimo in difesa! Chiude con 4 
falli ma li sentono tutti e dalle sue 
parti non si passa quando ci mette 
il suo bel pancino. Martellatore. 

“Nano skizzato” Ungaro 7: il 
voto non sta a significare tanto la 
sua prestazione tecnica quanto 
quella della tenacia. E’ il più bas-
so di tutti ma è inversamente pro-
porzionale alla sua tigna; ci mette 
di tutto per recuperare il pallone, 
vola come una mosca e punge 
come un’ape! Da prendere esem-

pio TUTTI! Mohammed Alì (in 
miniatura…).                

“Reporter” Fortunelli 5,5: non 
dispiace in avvio nel quintetto di 
partenza grazie a schemi provati 
la sera prima. Poi però come Pol-
licino smarrisce le molliche di 
pane e non ritrova più la strada, si 
intimorisce e appena ha palla la 
scarica. Timoroso. 

Andrea “Air” Calzoni 6,5: 
realizza ben 10 punti però la sua 
partita è da dividere in 2: quella 
appunto dell’ottima prestazione in 
attacco, di 1 fallo realizzato e 
della coesione con la squadra; e 
quella dove anche lui non molla la 
palla per nulla al mondo finendo 
col perderla e finire con 4 falli. 
Ottimo, ma giochiamo insieme 
dai! Dott. Jekyll e Mr, Hide. 

Marco “Il Porco” Pirchio  5: 
dimostra le stesse doti da Sakura-
gi della prima partita: atleticità, 
fisico e corsa continua. Riesce 
anche a prevedere quando un tiro 
avversario non andrà a segno! 
Soltanto che salta quando la palla 

è ancora per aria e logicamente la 
forza di grvità gli ricorda che così 
facendo il rimbalzo è difficile 
prenderlo eh… Ritorno al Futuro. 

Coach “Penco” Penchini 6,5: 
mezzo voto in più per 
l’attaccamento che nonostante 
non giocasse, nonostante ci fosse 
l’Inter è venuto lo stesso! E di 
questo lo ringraziamo. Parte alla 
grande, forse troppo(15-15) finen-
do col perdere il controllo emoti-
vo dei propri giocatori e anche se 
ci mette tutta l’ugola non riesce a 
dare la svolta. E’ comunque da 
apprezzare. Tenore.  

Brutto K.O. per i M.L.Lekkers 

M.L. LEKKERS 

I cestisti migliorano e la concretezza rimane solo nel primo quarto 

2° GIORNATA  Oratorio S. Martino — M..L. Lekkers 71 - 29 

 LE PAGELLE 

             C’e’ poco da fare i M.L. Lekkers  ancora non hanno ottenuto una vittoria! Alla prima trasferta di martedì 18 ottobre, 
nel palazzetto Don Bosco di Perugia, si disputa la seconda partita di andata del girone B contro L’Oratorio S. Martino. Il Ct Frenguelli France-
sco non può seguire i suoi uomini ma Penchini accetta di prendere il suo posto. Già negli spogliatoi si respira un aria elettrizzante, mentre il 
temporaneo coach prepara il primo quintetto proponendo subito schemi semplici ed efficaci. Già dal riscaldamento gli uomini hanno un atteg-
giamento del tutto diverso rispetto alla prima disputa, la loro concentrazione e determinazione spaventano gli avversari. Infatti al fischio 
d’inizio, palla per gli ospiti: buona la conclusione, purtroppo senza punti. Rimessa dal fondo e la storia si ripete: L’Oratorio San Martino anco-
ra non reagisce e i M.L. Lekkers non realizzano. Poi i primi due punti sono per i giocatori di casa, ma gli avversari non lo digeriscono e si crea 
una dura lotta al primo quarto! Il punteggio delle squadre sale in modo parallelo finché al settimo minuto i M.L. Lekkers passano in vantaggio 
12 a 13! Un boato incoraggiante esce dalla panchina! Ancora pochi minuti, fine del primo quarto 15-15. A bordo campo Penchini dice:  “ Non 
abbiamo ancora fatto nulla, non e’ questo il risultato che si deve portare a casa, possiamo e dobbiamo dare di più e so che potete farlo!”. Si 
ricomincia, i  M.L. Lekkers si innervosiscono la preparazione tecnica non è buona ma possono  competere contro quella dell’Oratorio, purtrop-
po quella psicologica sta cadendo a picco… Capitan “Ciccio”, Frenguelli Fabrizio, sbaglia più di una volta (fa passi) e si altera con l’arbitro per 
discussioni in alcuni falli così il mister è costretto a sostituirlo. La partita prende una brutta piega e L’Oratorio San Martino ha il sopravvento, 
buoni i loro tiri da tre punti e i numerosi da due, prendono un bel distacco e si portano alla lunga pausa con un punteggio di 29 a 20. Penchini 
ritira velocemente i suoi uomini nello spogliatoio e al riavvio del cronometro decide di schierare gli uomini tecnicamente più preparati per 
cercare di colmare il distacco… Sfortunatamente le cose non vanno così. Particolarmente fuori partita Pirchio, mentre Ungaro si prende la qua-
lifica di miglior uomo in campo: determinato e fastidioso per gli avversari ma deve ancora recuperare quel poco di stima per se stesso, sicura-
mente con qualche allenamento in più potremmo considerarlo un valido giocatore, Fortunelli invece fa passi da formica,  ha ancora  paura di 
sbagliare e si trova spaesato nel campo; anche lui viene tolto dal campo e sostituito da Covarino che questa volta non riesce a compiere una 
delle sue triple. A questo punto  i M.L. Lekkers non ci credono più, sono nervosi e se la prendono con le decisioni dell’arbitro, sembra che la 
loro partita sia finita al secondo quarto  e alla fine del terzo il distacco aumenta. Il mister è furioso. Inizio della fine: giocatori schierati, rimessa 
laterale per L’Oratorio San Martino e la storia continua, Versiglioni non può esagerare nel gioco per il rischio di effettuare ulteriori falli, Cap-
pannini ottimo in campo insieme a Calzoni Andrea (essi sono coloro che hanno realizzato la maggior parte dei punti per la squadra anche con 
un pizzico di originalità). Sei minuti al termine Calzoni Gabriele si fa male forse era fallo o forse no (ci vorrebbe la moviola) ma l’arbitro non 
fischia. L’ultima conclusione è del “Frank”, Francesco Bellini, ma non basta scade il tempo e lo “Score” segna 71 a 29 … Di nuovo amaro in 
bocca per i Lekkers!  Federico Fortunelli 

Fabrizio 
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IL MIGLIORE  
Cesare Cappannini 
11 punti e tanta sostanza. Ancora 
una volta miglior realizzatore dei 
Lekkers parte ottimamente fino a 
sfiancarsi e la squadra ne risente. 
E’ vittima come tanti del 
nervosismo provocato dagli arbitri 
ma riesce sempre a mantenere la 
sua compattezza. PACATO. 
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Francesco “Demotivatore” Bel-

lini 5,5: il voto viene dalle lagne 
che fa in panchina, mancava solo 
il pollice alla bocca. Poi quando 
va in campo però si dimostra roc-
cioso, sicuro e affidabile mettendo 
a referto altri 2 punti. Bello, se il 
tuo gioco è proporzionato alle tue 
lamentele, la prossima mi preparo 
una lista di cose sgradevoli! E poi 
ti ci picchio! Brontolone. 

Gabriele “Tyson” Calzoni 6,5: 
sfodera un’altra buona prestazione 
con 7 punti. Il più giovane dell’ 
armata Lekkers non ha paura ad 
andare a muso duro contro i 
“veterani” del Trabattello, a volte 
esagera di egoismo sciupando 
buone occasioni. Croce e delizia. 

Simone“Acido lattico” Giri 6,5: 
se solo non fosse fermo da 4 anni 
e la sua autonomia non fosse di 2 
minuti a quarto il suo voto sareb-
be il più alto. Il play che mancava 
alla squadra è servito: fa girare il 
gioco, penetra, da consigli e si 
arrabbia! Serviva uno come lui e 
la prestazione di squadra ne è la 
prova. Tassello mancante. 

 

Cesare “uomo pragmatico” 

Cappannini 6,5: è più silenzioso 
e pacato del solito e non si accor-
gono nemmeno gli avversari 
quando è li vicino x fare blocco; 
ne fa moltissimi ma viene poco 
capito e allora si ributta in attacco 
regalando comunque 7 punti. 
Prezioso in difesa il gigante buo-
no da, come sempre, tutto tanto 
che ancora stiamo imbottigliando 
il suo sudore raccolto in palestra. 
Imperturbabile. 

Fabrizio “Cap” Frenguelli 6,5: 
come il migliore dei diesel il Cic-
cio parte piano sacrificandosi un 
po’. Poi ripensando alla sfronta-
tezza degli avversari aumenta la 
sua aggressività, aggiusta la mira 
con i primi tiri e…BOOM! BO-
OM! Due bombe da fuori di fila 
che fanno esplodere tifosi e com-
pagni e gli regalano i suoi primi 5 
punti! (sarebbero 6) Bomberman. 

Giacomo “Cova” Covarino 5,5: 
forse un po’ emozionato dalla 
presenza di genitori prima e ra-
gazza poi, fatto sta che il cecchino 
rompe il mirino e non riesce a 
sbloccarsi. E’ comunque prezioso 
perché corre e sbuffa, si sacrifica. 

Bisognerà riportarlo nel gregge… 
Pecorella smarrita. 

Matteo “Akagi” Paccaduscio 7: 
c’era una volta il Pacca, grande 
omone fissato per il pallone. Ma 
gli amici ci davano dentro: “gioca 
a basket e fai il centro!” e così 
fu…risultato? Esordio di nemme-
no 4 minuti: 2 punti, una stoppata, 
un’espulsione procurata e tanta, 
ma tanta grinta! Impressionante… 
Carro armato. 

Mattia “muso duro” Penchini 

6,5: tenesse a bada i nervi sareb-
be il migliore in campo per la 
quantità di falli procurati e di 
punti realizzati(10). La ghiaia 
dello schizzato, però, gli drena nel 
cervello e comincia a prendersela 
col mondo. A noi però piace an-
che per questo. Vena esplosiva. 

Gianmichele “nano skizzato” 

Ungaro 6: inizio in sordina per il 
tappetto dei Lekkers che sbaglia 
alcuni passaggi e si chiude a ric-
cio. I compagni continuano a 
dargli fiducia e lui comincia a 
sparare aculei teletrasportandosi 
ovunque e recuperando molti 
palloni. Goku. 

Marco “Sakuragi” Pirchio 6: il 
Porco si è deciso a mostrarci uno 
sprazzo del suo talento perché 
corre dappertutto e prende rimbal-
zi. Impara a piazzarsi al centro 
dell’attacco e firma i suoi primi 2 
punti. Ma chi si ferma è perdu-
to… Saltalippo. 

Coach “Skizzo” Frenguelli 7,5: 
esordisce nella panchina dei Lek-
kers e si vede. Bastone e carota, 
urla e sussurri, ascolta e dispensa 
consigli. Tende i fili immaginari 
ai suoi giocatori realizzando 
un’ottima prestazione. Sua 
l’intuizione di far esordire il Pac-
ca che sembra un veterano. Mou!  

Ora si può parlare di squadra! 

M.L. LEKKERS 

Pro e contro della terza di campionato 

 LE PAGELLE 

             Continua dalla prima pagina. Tuttavia, a nostro favore hanno decisamente giocato il piano fisco, l'età, l'irruenza e, 
perchè no, l'audacia, comunemente chiamata "faccia come il c***", che non guarda appunto in faccia nessuno, che non considera se di fronte a 
lei si trova un campione, ma che attacca a man bassa senza farsi intimidire, nè intimorire. Ed ecco il 1° quarto dei Lekkers: gioco veloce e pre-
ciso, intercettazioni, rimbalzi, canestri, tiri liberi, il tutto con pochissimi falli. Falli che questa sera hanno deciso buona parte del nostro destino, 
e del conseguente punteggio: i Maldossi hanno sempre raggiunto i 4 falli di squadra prima di noi, e ciò ci ha regalato per buona parte del tempo 
sempre 2 tiri liberi. Senza contare l' espulsione finale di un avversario, che ci ha sicuramente avvantaggiato! Poi purtroppo, ci areniamo come 
sempre nel 2° e in parte del 3° quarto, quando la palla decide di non entrare più dentro come prima, complice del nervosismo per qualche fallo 
non fischiato (e quindi delle solite chiacchiere di troppo), dei cambi, di qualcuno che ci mette un po' più ad entrare in partita. Il che non signifi-
ca che ci sono persone indispensabili o inutili: come al solito, ripeto che dobbiamo fare esperienza, quindi tutti devono avere più chances di 
gioco durante i quarti, è ovvio poi che gli abituè delle partite entrano in campo con una forma mentis diversa e immediatamente più pronta alla 
sfida. A mio modesto avviso, ci frega tanto il contropiede: ci ritroviamo a correre sguaiatamente verso il canestro avversario con una palla in 
mano. E' però nel 4° quarto che i Lekkers si superano: il parziale dice che, per la prima volta dal nostro esordio, abbiamo un punteggio superio-
re agli avversari, 15/14 per noi. Intercettazioni continue del Giammi, due canestri da 3 punti del Ciccio-Mitsui (sebbene ne sia stato dato solo 
uno), Gabry (che dopo la strigliata del mister ha iniziato a giocare per la squadra), il Pacca. Discorso a parte per i soliti Mattia, Andrea, Cesare 
e Gabry che sanno benissimo la loro importanza nella squadra come colonne portanti, faro guida durante il gioco. Ma il discorso più a parte di 
tutti lo merita Simone. Un playmaker naturale bellissimo da vedere, imprevedibile per gli avversari, con i suoi passaggi veloci e disorientanti è 
stato un vero fastidio per i Maldossi, mentre il nostro gioco girava che era una meraviglia. Complimenti che valgono per tutti; finalmente siamo 
entrati nell'ottica che l'uno per tutti ci piace ma il tutti per uno no, che vanno sfruttate le caratteristiche del singolo al servizio della squadra. Un 
saluto finale va al calorosissimo pubblico, alla fotografa di Sky Luzu, ai segnapunti e anche a me e al Pampa, che ci siamo presi diversi insulti 
mentre facevamo il nostro confusionario dovere, ma che alla fine abbiamo fatto valere le nostre ragioni. Ma al Pampa e alla Manu va anche il 
premio "artigiani d'oro", per le palette segnafalli, la freccia ecc... Divini! Stiamo entrando nel mondo dei professionisti. FINALMENTE! 

Deb. 
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Andrea “Doctor” Calzoni 
finalmente Andry fa vedere come 
sa giocare: 13 punti, stoppate, 
ripartenze e soprattutto gioca con 
noi! La sua esplosività e le sue 
lunghe leve sono come piante 
rampicanti per gli avversari che 
purtroppo non hanno il coltellino 
di Indiana Jones…un lusso 
quand’è così. MATTATORE! 

3° GIORNATA  M.L. Lekkers — Atletico Trabattello 48 - 72 

Fabrizio 
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  Tanti possono essere i motivi per cui un goleada prima la fai e poi la subisci: avversari più o meno ostici, assenze 

fondamentali, fortuna o sfortuna. Grosso modo possiamo proprio dire che son queste le cause del doppio volto delle Blast, vincenti per 8 reti a 

2 contro le Colombine, ma asfaltate dalla possente fisicità delle All-Star. Eppure quel che si è visto in campo è bugiardo in entrambi i casi. La 

prima partita si sblocca con un gol della Mila, a seguire ci pensano l’Ale, la Cica con una doppietta e la Trancia ad archiviare la pratica. Le 

occasioni però fioccano anche dall’altra parte,  ma la portierona Alice (al debutto in assoluto in una partita di calcetto) fa valere l’esperienza da 

pallavolista e vigila la propria porta. A inizio secondo tempo è però costretta a raccogliere incolpevolmente per 2 volte la palla dal sacco. Le 

distanze vengono ristabilite dalla Cica (poker per lei) e addirittura incrementate dall’Ale. C’è spazio per qualche esperimento nel finale. Secon-

da giornata contro le All star, sconfitte al debutto dalla corazzata Foligno. Le Blast, prive di più di mezza squadra, costruiscono molto in modo 

confusionario e subiscono ingiustamente 2 gol. Al riposo è il cinismo che fa la differenza. Nel secondo tempo il copione non cambia: l’assedio 

verde-nero non porta a nulla anzi, concede ampi spazi per il contropiede delle Ramazzano-girls che con 3 tiri in porta trafiggono per altrettante 

volte l’Alice. Un passivo troppo pesante per quel che si è visto in campo: sconfitta giusta, ma un gol le Blast lo avrebbero meritato. I prossimi 

due impegni sono le Scarsenal Astrolabio (oratorio di Ponte d’Oddi), sconfitte dalle extra terrestri Giupè e Foligno, e le Marròn Glacè (1 punto 

in 2 partite). Si spera che col rientro di molte ragazze si possa tornare alla vittoria!  

Blast: dalle stelle...alle stalle! 

BLAST 

Le All Star ci vanno con la “Manita” pesante: 0 - 5 
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Alice 
Chi l’ha vista giocare può 
tranquillamente pensare a una 
portiera di natura, con anni di 
esperienza alle spalle, eppure la 
partita di domenica era il suo 
debutto assoluto in una partita di 
calcio. Dopo soli 2 allenamenti, 
ha dato una tranquillità olimpica a 
tutta la squadra, forte di uno 
strepitoso riflesso pallavolistico 
ma anche della partecipazione 
delle modeste avversarie che 
poche volte hanno centrato lo 
specchio della porta. 

JONA 7.5: Immensamente im-
mensa. Intercetta tutte le iniziative 
avversarie e fa del colpo di testa 
la sua arma migliore. 

FEDY 7.5: Fa tutto bene e nean-
che se ne accorge! Vince contra-
sti, affrontati finalmente senza 
paura. Le compagne la incitano e 
si complimentano con lei che 
però, forse frastornata dalla con-
fusione della palestra, non si ren-
de conto nell’immediato delle sue 
prodezze difensive! 

LAURA 7.5: Segna un gol 
d’esterno destro a dir poco spetta-
colare. Corre come una pazza, 
tanto che ci si chiede se tiene due 
polmoni di riserva sotto la maglia! 
Forse il segreto è non allacciare 
bene le scarpe, così ferma il gioco 
e ha la possibilità di rifiatare! 

MILA (c) 8: Sigla il gol che dà 
inizio alle danze e fa segnare le 
compagne. L’errore che regala il 
gol dell’1-5 delle avversarie pesa 

lievemente sulla valutazione, 
globalmente condizionata da quel 
saper portare con orgoglio e onore 
la fascia di capitano! 

CICA 9:    Da una ragazza che 
segna 4 reti, è protagonista sulle 
azioni che hanno dato vita ad altri 
2 gol, recupera palloni a volontà e 
lotta come un facocero inferocito, 
tutti si aspetterebbero un 10 pie-
no. Eppure a volte preferisce il 
gioco individuale a quello colletti-
vo, e per quanto possa essere 
produttivo ai fini del risultato, a 
calcio a 5 potrebbe essere oggetto 
di richiamo! Ma finché fa gol… 
va bene così! 

ALE 8: Segna 2 gol non facili e 
si adatta all’insolito ruolo che il 
mister gli ha chiesto di ricoprire: 
il difensore. Si immola diverse 
volte nell’assedio finale delle 
colombine (sull’8-2) e aiuta la 
portierona  a salvare il risultato! 

SOFY 7.5: Fa tutto quello che 
gli chiede il mister. Partecipa al 

gioco con sponde e passaggi in-
credibili. Sfiora più volte il gol! 
Gli allenamenti stanno portando i 
loro frutti! 

MR. BIANCALANA E VINS 

7.5: E’ quello che si meritano i 2 
allenatori. In campo servono po-
che indicazioni, eccetto alla neo-
portiera Alice, fanno tutto da sole. 
Pubblica amministrazione dei 
cambi e grandi soddisfazioni per 
la vittoria schiacciante! 

Francesco 

 LE PAGELLE 
1° GIORN.  Colombine — Blast of CdP 2 - 8   

1° GIORN.  Colombine — Blast of CdP 2 - 8  /  2° GIORN.  Blast of CdP — All-Star 0 - 5 

 

2° GIORN.  Blast of CdP — All-Star 0 - 5 

ALICE : 6 

JONA: 5,5 

MARIKA(c) : 5,5 

LAURA : 7 

CICA : 6,5 

ALE : 5,5 

SOFY: 5,5  

MISTER: 5.5  

Francesco 
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SQUADRESQUADRESQUADRESQUADRE    GGGG    

Grifoni  Madonna Alta 4 

F.C. Lucky Team 4 

A.s.d. Real Grifo PG 4 

Principato Panicarola 4 

Agr. Olivetano 4 

O.S. Castel del PianoO.S. Castel del PianoO.S. Castel del PianoO.S. Castel del Piano    4444    

A.s.d. Tronzi 4 

Virtus Magione 3 

Ska 4 

Pol. Solomeo 4 

Autom. d’ Eccezione 4 

Pegaso2000.it 3 

PTPTPTPT    

9 

9 

9 

7 

7 

6666    

6 

6 

6 

3 

1 

0 

Campionato Calcio a 7 - 1° Divisione Gir. A  

 Pallacanestro OPEN - Promozione Gir. B  

Campionato Calcio a 5 - Lady League  

SQUADRESQUADRESQUADRESQUADRE    PTPTPTPT    GGGG    

Wolves Perugia 9 3 

Interamna Terni 9 3 

Oratorio S. Martino 9 3 

Atletico Trabattello 9 3 

A.S.D. Amici del Basket Foligno 3 2 

A.S.D. Pall. Giromondo Spoleto 3 3 

Bad Boys Basket 0 3 

A.S.D. C3 Pall. Mediotevere 0 3 

A.S.D. Primi della Strada Terni 0 2 

Mediazione Linguistica LekkersMediazione Linguistica LekkersMediazione Linguistica LekkersMediazione Linguistica Lekkers    0000    3333    

SQUADRESQUADRESQUADRESQUADRE    PTPTPTPT    GGGG    

Le Giupè Olivetano 9 3 

Sevincosvengo 9 3 

Foligno C5 Femminile 6 3 

Marron Glacè 4 3 

All-Star 3 2 

Blast of CdPBlast of CdPBlast of CdPBlast of CdP    3333    2222    

AstroLady 3 3 

Cross-Fiammine 2 3 

Colombine 0 2 

Scarsenal Astrolabio 0 2 
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